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Viaggio in collaborazione con la Confraternita Sant’Eligio di Saluzzo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Navigazione in battello privato con una guida che illustrerà la ricca storia del bacino lacustre.  
Al termine breve passeggiata lungo lago e successiva partenza per il più importante Santuario 
Mariano delle Alpi, denominato anche Santuario della Madonna Nera, il Santuario di Oropa.  
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
Nel pomeriggio incontro con la guida per la visita al complesso santuariale che comprende la 
basilica antica con la statua della Madonna nera, i cortili, la galleria degli ex voto e breve 
passeggiata alle cappelle del Sacro Monte, Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO. 
Al termine partenza per il rientro con arrivo in serata a Saluzzo. 
 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE  Euro 90,00  ( min. 40 partecipanti ) 
 
La quota comprende: viaggio in pullman – pranzo in ristorante – guida locale -  assistenza 
nostro accompagnatore.  

Partenza in pullman da Saluzzo per Torino / 
Canavese / Lago di Viverone 
Sosta ad autogrill in autostrada per la prima 
colazione. Arrivo al lago di Viverone situato 
all'incontro delle tre province di Biella, Torino e 
Vercelli. Il lago è il più vasto bacino lacustre presente 
entro il grande anfiteatro morenico di Ivrea. Le sue 
rive, più selvagge e ricche di canneti sono di grande 
interesse ornitologico per la quantità e la varietà di 
specie che vi trovano rifugio per lo svernamento e la 
nidificazione. 

Il cuore del Santuario è la Basilica Antica dove 
è custodita la statua della Madonna Nera 
realizzata in legno di cirmolo dallo scalpello di 
uno scultore valdostano nel XIII secolo. Il 
manto blu, l’abito e i capelli color oro fanno da 
cornice al volto dipinto di nero, il cui sorriso 
dolce e austero ha accolto i pellegrini nei 
secoli. 
Pranzo in ristorante per gustare i piatti della 
tradizione locale 


